
 

Il punto dell’autocertificazione “di non essere sottoposto alla misura della quarantena e di non essere risultato 
positivo al COVID-19 di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 
marzo 2020;” non è una svista in cui si voglia far dichiarare il falso. Se andiamo a prendere il comma in questione, che 
qui riporto, “c) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus;” è ben spiegato che le due prerogative sono condizione essenziale per 
non potersi muovere su tutto il territorio nazionale. Ricordiamo che il controllo del tampone viene effettuato solo a 
chi sia tornato da meno di 14 giorni dalle aree interessate o da zone sottoposte a quarantena, e abbia febbre o 
sintomi respiratori oppure a chi sia stato a contatto con un caso accertato positivo e abbia febbre e/ o sintomi 
respiratori. In tutti gli altri casi il tampone non viene effettuato, perché non fornisce alcuna informazione utile per la 
salute della persona. Non è una dichiarazione mendace. 

 

Inserire bene tutti i dati necessari 

Le sanzioni previste di cui all’art. 4 sono: “1. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle misure di 

contenimento di cui all’articolo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 

2, comma 1, ovvero dell’articolo 3, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 

a euro 3.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste dall’articolo 650 del codice penale o da ogni 

altra disposizione di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, comma 3. Se il mancato 

rispetto delle predette misure avviene mediante l’utilizzo di un veicolo le sanzioni sono aumentate fino a un terzo. “ 

Leggete bene tutto l’articolo in oggetto. 

Inserire bene questi due dati: 1. Lo spostamento è iniziato da: qui và inserito l’indirizzo dove la persona risiede, 2. 

L’indirizzo dove si deve recare (se per fare la spesa l’indirizzo dove si trova il supermercato o negozio alimentare. 

Alcuni esempi – se una persona si trova al lavoro e deve andare a fare la spesa, inserire l’indirizzo del luogo di lavoro, 

se una persona deve andare a fare la spesa indicare, il nome del supermercato (o anche di più di uno) ed i loro 

indirizzi. Lo stesso per indicare il nome della farmacia – Farmacia Comunale nr XX – e l’indirizzo). Attenzione però vi 

sono delle Regioni che possono ulteriormente restringere i provvedimenti per lo spostamento nel proprio territorio 

regionale. Ciò non vuol dire che ora ci possiamo spostare rimane sempre l’ORDINANZA DI NON MUOVERSI. Per tutte 

le tipologie degli spostamenti leggere bene tutti le casistiche alla luce del nuovo Decreto Legge nr 19 del 25 marzo 

2020 pubblicato sulla G.U. 79 del 25 marzo 2020 sul sito del Ministero dell’Interno alla voce faq 

 

Qui possiamo inserire maggior precisazioni su quello che uno và a fare.  
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